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1. Un repertorio bibliografico come componente di un progetto epistemologico 

 

La scienza che studia l’educazione linguistica (scienza che in Italia chiamiamo ‘glottodidattica’ o 

‘linguistica educativa’, pur nella consapevolezza dei limiti di entrambe le scelte) ha cominciato 

negli anni Sessanta a concepirsi come autonoma dalla pedagogia linguistica (nome che ancora nel 

1975 viene usato nelle Dieci tesi per un’educazione linguistica democratica) e dalla linguistica 

applicata (nome ancora usato in inglese, applied linguistics, anche se in alternativa con educational 

linguistics e con language teaching research, e in francese, linguistique appliquée, in alternativa 

soprattutto con didactologie des langues-cultures).  

Anziché curarci dell’etichetta conviene quindi definire l’area di ricerca repertorizzata in questo 

documento sulla base di cinque elementi epistemologici: 

 

a. La definizione dell’oggetto di studio, cioè di ‘educazione linguistica’  

Nella tradizione italiana ‘educazione linguistica’ significava ’insegnamento dell’italiano’, ma a 

partire dai Nuovi programmi per la scuola media del 1979 indica il complesso delle azioni 

educative nell’ambito delle lingue (materna, seconda, straniera, classica, d’origine, ecc.). Definire 

‘educazione linguistica’ è fondamentale perché dal modo in cui la si intende dipende la scelta dei 

volumi da inserire nella bibliografia e, soprattutto, dei saggi in volumi collettanei e in riviste 

scientifiche, laddove spesso si affiancano studi di sociolinguistica, linguistica comparativa e 

acquisizionale, e così via, ai saggi il cui focus specifico è l’educazione linguistica (magari vista  

Per definire il costrutto ‘educazione linguistica’ esso va riportato all’etimo e ducere, cioè ‘rendere 

attuale quel che è potenziale’; e quel che è in potenza è quella facoltà di linguaggio che caratterizza 

l’essere umano, l’homo loquens.  

L’oggetto di studio della glottodidattica (e quindi quello che caratterizza i volumi e i saggi da 

includere in questa bibligorafia) può quindi essere definito come il 

 

 

{[(atto) di (aiutare) l’(attivazione)] [della (facoltà) di (linguaggio)]} 

 

 

con due concetti legati in una relazione paritetica, espressi come blocchi logici, compresi tra 

parentesi quadre, non con categorie linguistiche gerarchiche come sostantivo (‘educazione’) e 

attributo (‘linguistica’). 

Il primo nucleo, [(atto) di (aiutare) l’(attivazione)], è l’analisi dei componenti del concetto di 

‘educazione’: 

- (atto) richiama l’intenzionalità, che è una caratteristica costitutiva della nozione di 

educazione: se non ci sono un progetto e una conseguente azione non c’è ‘educazione’, c’è 

apprendimento spontaneo, che ha una forma logica diversa e costituisce l’acquisizione del 

linguaggio ed è l’oggetto della Language Acquisition Research; questo primo elemento porta 

all’esclusione dalla bibliografia delle ricerche che descrivono l’acquisizione spontanea, anche 

se risultati come le sequenze interlinguistiche hanno ricadute fondamentali in glottodidattica; 

- (aiutare) richiama un altro fattore dei processi educativi condensato nella formula ‘il soggetto 

dell’educazione è l’allievo’: l’educatore aiuta, non in-segna, non iscrive tracce (mnestiche) su 

una tabula rasa; secondo il paradigma costruttivistico oggi assai diffuso, l’insegnante fornisce 

lo scaffolding, l’impalcatura; 

- (attivazione) è l’oggetto dell’aiuto: la facoltà di linguaggio è innata nell’homo loquens ma 

deve emergere: lo fa spontaneamente nell’acquisizione delle lingue materne (dove l’aiuto 

dell’insegnante starà nello stimolare processi di perfezionamento e arricchimento, per cui 

sono questi i temi dei saggi relativi all’italiano L1 inclusi nel repertorio) e nella situazione di 
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L2 (la guida di un insegnante può rendere più rapido il processo ed evitare vicoli ciechi, 

ipotesi sbagliate dovute all’interferenza, ecc.); emerge con più difficoltà nelle lingue straniere 

e classiche, dove l’input e l’azione dell’insegnante rappresentano in toto quella ‘pressione 

dell’ambiente’ che, secondo Vygostky, fa emergere le facoltà geneticamente presenti 

nell’uomo; 

Il secondo nucleo viene espresso nelle sue due componenti, quella genetica di ‘facoltà’ e quella 

specifica relativa alla lingua, ma ai nostri fini può considerarlo come unitario, facoltà di linguaggio; 

quel che l’educatore intenzionalmente aiuta ad emergere è la facoltà di  

- acquisire lingue, native e non (knowing, in termini chomskyani; acquiring nella maggior 

parte della ricerca odierna), 

- apprendere a riflettere metalinguisticamente (cognising secondo Chomsky, learning secondo 

Krashen) sia sulla lingua materna, già acquisita quando inizia l’educazione formale, sia sulle 

lingue acquisite successivamente. 
 

  

Entrano i questo repertorio le opere che studiano il processo per cui una persona, geneticamente 

preordinata all’acquisizione linguistica, dopo aver acquisito spontaneamente la lingua materna nella 

sua dimensione orale (ed altre eventuali lingue ‘quasi materne’ presenti nell’ambiente), entra in un 

sistema formativo, in cui inizia l’approfondimento della competenza nella lingua materna, 

includendovi le abilità scritte e manipolative e la dimensione metalinguistica e dove altre lingue 

vengono acquisite sotto la guida di adulti specializzati nel loro insegnamento. 

 

b.La definizione delle fonti di conoscenza 

La glottodidattica / linguistica educativa è  

- una scienza teorico-pratica, cioè la sua natura telica non è né la conoscenza fine a se stessa, 

come nella linguistica teorica, né la conoscenza pratica finalizzata alla soluzione di 

problemi, come nella metodologia didattica, ma integra le due dimensioni, come la politica 

di Aristotele, come la giurisprudenza, come la medicina; rimarranno escluse dalla 

bibliografia, quindi, le opere che hanno solo fine di conoscenza di base e quelle che 

descrivono l’operare pratico, senza una riflessione teorica di supporto o di esito; 

- transdisciplinare, che trae conoscenze da quattro aree esterne al suo specifico disciplinare: 

scienze del linguaggio, scienze della cultura e della società, scienze del cervello e della 

mente, scienze dell’educazione. Questa cornice epistemologica è stata fondamentale per la 

scelta delle opere da includere nella bibliografia e, soprattutto, per la selezione dei saggi da 

indicare negli spogli dei volumi collettanei o negli indici delle riviste, come vedremo meglio 

sotto. 

Sulla base di queste coordinate espitemologiche è stata effettuata la selezione delle opere inserite 

nella bibliografia. 

 

c. Un quadro etico di riferimento 

Una scienze teorica non ha dimensioni etiche, ma nel momento in cui essa vuole anche agire nel 

mondo reale, uscendo dalla pura speculazione finalizzata al conoscere, diviene politica, nel senso 

aristotelico del termine che abbiamo richiamato sopra: quindi abbiamo inserito nella bibliografia 

anche opere di politica dell’educazione linguistica. Naturalmente un’azione politica così come la 

riflessione scientifica che la analizza hanno bisogno di un quadro etico di riferimento. In estrema 

sintesi (ma nel paragrafo 2 diamo coordinate per l’approfondimento) possiamo dire che è bene una 

politica dell’educazione linguistica che aiuta l’emerge massimo della facoltà di linguaggio – ed 

abbiamo inserito nella bibliografia le opere di politica dell’educazione linguistica che non si 

limitano a descrivere uno status quo (come molte descrizioni della diffusione dell’italiano in questo 

o quel paese in un dato momento storico), ma che lo analizzano (e talvolta lo valutano) sulla base di 

un’idea di ciò che è bene o male in quella politica. 
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d. Una banca terminologica di riferimento per quanto possibile condivisa 

Questo aspetto è lungi dall’essere condiviso, a cominciare dalla denominazione della scienza 

dell’educazione linguistica, come abbiamo visto. 

La scelta delle opere da inculdere nel repertorio è indipendente dalla denominazione utilizzata. 

 

e. Un quadro storico 

Nel 1988 e poi nel 2009 abbiamo pubblicato due storie dell’educazione linguistica in Italia, per 

cercare di capire come siamo giunti al momento della rivoluzione copernicana degli anni Settanta. 

Il presente contributo bibliografico completa, almeno per quanto ci riguarda, questo sforzo di 

ricostruzione storica dell’educazione linguistica e della scienza che la studia.  

 

 

2. Criteri di selezione dei volumi e dei saggi 
 

Si raccolgono in questa bibliografia monografie, saggi, articoli relativi alle’educazione linguistica 

(italiano, lingue seconde, straniere e classiche), secondo i seguenti criteri: 

 

Primo criterio, sovraordinato a tutti: Supporto 

La ricerca viene documentata oggi non solo su carta, ma anche su supporti elettronici fisici (quali i 

CD) e telematici (riviste di glottodidattica online, siti, ecc.).  

Fino al 2010 abbiamo inserito le ricerche edite su carta ma non quelle online, perché tale supporto 

era ancora labile, facendo un’eccezione per una rivista, Studi di glottodidattica, edita da 

un’università e quindi con garanzia di continuità negli indirizzi URL; dal 2011 abbiamo incluso le 

riviste e gli editori on line. 

Abbiamo inserito, negli anni in cui erano diffuse, le pubblicazioni su CD e DVD, pur consapevoli 

che in alcuni casi l’evoluzione tecnologica può oggi rendere difficile l’accesso a materiali che 

rapidamente divengono obsoleti (si pensi a dizionari e pubblicazioni su floppy, che oggi possono 

essere letti solo con periferiche speciali; le biblioteche universitarie di solito conservano attrezzature 

in grado di leggere file tecnologicamente obsoleti – anche se magari hanno solo dieci anni di età). 

 

Secondo criterio, sovraordinato ai successivi: Dimensioni 

Molte riviste di glottodidattica e molti atti di convegni presentano, accanto a saggi di ricerca, sia 

brevi riflessioni “giornalistiche” più che scientifiche, sia brevi esperienze sul campo. Non abbiamo 

ritenuto di riportarle.  

Ci siamo dati un limite minimo di 4-5 pagine per le Riviste di glottodidattica di grande formato, 6-7 

per le Riviste di glottodidattica ed i volumi di formato medio. In alcuni casi abbiamo trasgredito a 

questo criterio di selezione in considerazione del valore storico o del contenuto: anche se il numero 

delle pagine è ridotto, le “Dieci tesi” di Titone e quelle del GISCEL sono state inserite. 

 

Terzo criterio, sovraordinato ai successivi: Glottodidattica “italiana” 

Sono stati inclusi saggi in italiano e in lingue straniere purché prodotti da autori italiani o da 

stranieri che stabilmente o per un lungo periodo hanno contribuito alla ricerca sull’educazione 

linguistica in Italia.  

 

Quarto criterio, sovraordinato ai successivi: Ricerca, esperienze, buone pratiche 

Sono inseriti tutti gli studi di teoria dell’educazione linguistica nonché quelli in cui l’applicazione a 

specifici contesti è finalizzata alla riflessione scientifica; in questa categoria sono rientrati anche 

alcuni studi di caso significativi; non sono inserite invece le relazioni su esperienze didattiche 

locali, le “buone pratiche”, le analisi di situazioni di una città, provincia, regione, a meno che non 

siano tali da contribuire alla riflessione generale.  
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Quinto criterio: Scienza dell’educazione linguistica e scienze limitrofe 

Si tratta di un criterio marcato da una certa arbitrarietà, di cui ci assumiamo la responsabilità. 

Abbiamo inserito gli studi di “glottodidattica” e quelli a cavallo tra educazione linguistica e 

linguistica generale, psico-, socio-, pragma-, etno-linguistica, se orientati verso l’educazione 

linguistica (ad esempio, sono stati tralasciati i saggi di Francesco Sabatini sulla linguistica 

valenziale di Tenières, ma è stato inserito il suo saggio sulla dimensione valenziale 

nell’insegnamento dell’italiano). 

Considerando alcune caratteristiche specifiche dell’educazione linguistica in Italia, abbiamo inserito 

anche opere sull’educazione letteraria, che è condotta dallo stesso docente che si cura di educazione 

linguistica, limitandoci alle opere che si occupano dell’insegnamento della lettura di testi letterari, 

dove educazione letteraria e educazione linguistica coincidono, e tralasciando le riflessioni sulla 

dimensione storico-culturale dell’educazione letteraria. 

Infine, considerando la specificità dell’insegnamento delle lingue straniere (e in parte anche di 

quelle seconde ed etniche), sono stati inseriti gli studi sulla comunicazione interculturale e sulla 

dimensione culturale nell’educazione linguistica (ma non quelli di pedagogia interculturale). 

 

Un cenno specifico alle riviste. 

Se un numero della rivista non è segnalato, significa che nessuno degli articoli ivi contenuti 

rientrava nei parametri visti sopra; se invece il numero è marcato da un asterisco, significa che è 

risultato impossibile reperirlo e schedarlo. 

 

 

 

3. Organizzazione delle bibliografia e segnalazione delle omonimie 

 

Gli scritti sono ordinati alfabeticamente con questi tre vincoli: 

- quale che sia l’ordine con cui i nomi compaiono in frontespizio, qui è stato seguito l’ordine 

alfabetico;  

- saggi inclusi in volumi collettanei o in riviste: sono in ordine alfabetico indipendentemente 

dall’ordine in cui i saggi compaiono nel volume o nella rivista; 

- alcune autrici hanno accompagnato, soprattutto negli anni Sessanta-Settanta, il proprio 

cognome a quello del marito, prassi che è caduta dagli anni Ottanta in poi; in altri casi hanno 

usato direttamente il cognome acquisito abbandonando il proprio: abbiamo sempre 

catalogato sulla base del cognome proprio dell’autrice, tranne nei casi in cui lei stessa ha 

costantemente privilegiato il cognome del marito. 

Si sono riscontrate molte quasi-omonimie, che segnaliamo perché non vengano credute errori di 

battitura e quindi “corrette”: 

 

- Biasetti Lina e Biasetti Luisa 

- Bondi Alfredo e Bondi (Paganelli) Marina 

- Bruni Francesco e Bruni Susanna 

- Caon Fabio e Caon Jolanda 

- Cardona Giorgio Raimondo e Cardona Mario 

- Cortelazzo Manlio e Cortelazzo Michele A. 
- Del Mela Alberto e Del Mela Gabriele 
- De Marco Anna e De Marco Sergio 

- Desideri I. (1987), Desideri Marisa e Desideri Paola 

- Favaro Graziella e Favaro Luciana 

- Ferrari Sara, Ferrari Simona e Ferrari Stefania (verrà indicato anche il nome, non solo 

l’iniziale) 

- Gagliardi Cesare e Gagliardi Nicoletta 
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- Griggio Daniela e Griggio Lisa 

- Longo Damiano e Longo Giuseppe 

- Losi Liliana e Losi Simonetta 

- Marangon Claudio e Marangon Mauro 

- Mariani Luciano e Mariani Manuela 

- Mazzotta Giuseppe e Mazzotti Giuliana 

- Mazzotta Giuseppe e Mazzotta Patrizia 

- Medici Mario e Medici Dorotea 

- Perini Marina, Perini Nereo e Perini Rosalba 

- Pozzo Graziella e Pozzi G.(1976) 

- Porcelli Gianfranco, Porcelli Margherita e Porcelli Silvia  

- Papa Mario, Papa Nella e Papa Paola 

- Scaglioso Anna Maria, Scaglioso Carolina Maria e Scaglioso Cosimo 

- Taylor Carol, Taylor Christopher, Taylor Charlotte, Taylor John 

- Torresan Gabriele e Torresan Paolo  

- Toscano Anna e Toscano Maddalena 

- Zanola Annalisa e Zanola Maria Teresa 
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2000 
Monografie 

 

BALBONI P. E., 2000, Le microlingue scientifico-professionali: natura e insegnamento, Torino, 

UTET Libreria. 

BENVENUTO G., LOPRIORE L., 2000, La lingua straniera nella scuola materna ed elementare, Roma, 

Anicia. 

BONDI M., MANICARDI C., 2000, Parole e lettere, Modena, Settore Istruzione del Comune. 

BORELLO E., 2000, Storia della glottodidattica, Chieri, TTS.  

CAPRA U., 2000, Vademecum Multimedia. Il laboratorio multimediale per l'apprendimento 

linguistico, Limassol, Burlington Books. 

COPPOLA D., 2000, Glottodidattica in prospettiva pragmatica, Pisa, ETS. 

COPPOLA D., 2000,  Saggi di Glottodidattica,  Pisa, TEP. 

COSTAMAGNA L., 2000, Insegnare e imparare la fonetica. Testo per la formazione degli insegnanti, 

Milano, B. Mondadori. 

DESIDERIO F., 2000, Imparare le lingue straniere on line, Milano, Alpha Test. 

GIUNCHI P., 2000, Teorie grammaticali e implicazioni pedagogiche, Roma, Lombardo. 

GRAMEGNA B., 2000, Bambini bilingui…non è un sogno, Bolzano, Frasnelli Keitsch. 

GREGO BOLLI G., SPITI M. G., 2000, La verifica del grado di conoscenza dell’italiano in una 

prospettiva di certificazione: riflessioni, proposte, esperienze, progetti, Perugia, Guerra. 

LUPERINI R., 2000, Insegnare la letteratura oggi, Lecce, Manni. 

PICHIASSI M., 2000, Misurazione e valutazione dei test di italiano L2. Aspetti docimologici e 

tecniche statistiche, Perugia, Guerra. 

PRATESI D., 2000, Didattica della testualità. Teoria e metodologia della competenza testuale, 

Roma, Armando.  

SANNITI DI BAJA M. T., 2000, L1 e L2. Ipotesi e apprendimento, Napoli, Liguori. 

TAMPONI A.R., FLAMINI E., 2000, Lingue straniere e multimedialità, Napoli, Liguori.  

TAPPI O.,  2000, L’insegnamento del latino, Torino, Paravia. 

VALENTI O., 2000, L’informatica per la didattica del latino, Napoli, Loffredo. 

TITONE R., 2000, Esperienze di educazione plurilingue e interculturale in vari paesi del mondo, 

Perugia, Guerra. 

 

Volumi collettanei  
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BALBONI P. E. (a cura di), 2000, ALIAS: Approccio alla lingua italiana per allievi stranieri, Torino, 

Theorema. Include: 
BALBONI, P. E., “Approccio alla lingua italiana per allievi stranieri” e “Problemi interculturali nei rapporti con 

allievi stranieri e con le loro famiglie”. 

D’ANNUNZIO B., “L’allievo di origine cinese”. 

DELLA PUPPA F., “L’allievo di origine araba”. 

LUISE M.C., “Metodologia glottodidattica per bambini”. 

*BERTACCHINI C. (a cura di), 2000, Didattica e nuove tecnologie. Il laboratorio linguistico 

multimediale nell'insegnamento delle lingue straniere, Modena, Centro Programmazione Editoriale. 

*BERTOCCHI D. et al. (a cura di), 2000, Insegnare italiano. Un curricolo di educazione linguistica, 

Firenze, La Nuova Italia.  

CALVI M. V., 2000, Creación de materiales y nuevas tecnologías. La identidad del español y su 

didáctica III, Viareggio, Baroni. Include presentazioni di materiali didattici specifici per lo 

spagnolo. 

CAMPONOVO F.,  MORETTI A. (a cura di), 2000, Didattica ed  educazione linguistica, Firenze, La 

Nuova Italia. Include: 
ARMELLINI G., “Chi insegna che cosa a chi? I modelli didattici e il mestiere di insegnante”. 

CORNO D., “ Scrivere, pensare, pensare di sapere. Aspetti e problemi del paradigma cognitivo nell’insegnare a 

scrivere”. 

GUERRIERO A. R., “Formazione e ricerca didattica nei quaderni GISCEL”. 

LAVINIO C., “Tipi testuali e processi cognitivi”. 

SIMONE R., “C’è qualcuno che vuole davvero essere educato linguisticamente?” 

SOBRERO A., “Usi e varietà della lingua, venticinque anni dopo”. 

CARLI A., TÖTTÖSSY B., VASTA N. (a cura di), 2000, Amant alterna Camenae, Studi linguistici e 

letterari offerti a Andrea Csillaghy in occasione del suo 60° compleanno, Alessandria, Edizioni 

dell’Orso. Include, oltre a saggi delle varie scienze del linguaggio: 
BALBONI P. E., “Glottodidattica: un saggio politico”.  

FABBRO F., “Il ruolo della neurolinguistica nella didattica delle lingue moderne”.  

SCHIAVI FACHIN S., “The cognitive-sensitive approach in bilingual programmes in Friuli: insights for teacher 

education and training”.   

SCHIAVINATO G., “Il test multimediale adattivo e la misurazione della competenza comunicativa”. 

CATRICALÀ M. (a cura di), 2000, Lettori e oltre … confine, Firenze, AIDA. Include, insieme a saggi 

di varia natura: 
BENUCCI A., “Il Progetto Ariadna”. 

CINI L., “Abilità di base e integrate. Le tecnologie didattiche e l’insegnamento linguistico”. 

DIADORI P., “Comunicazione non verbale nell’insegnamento dell’italiano a stranieri in prospettiva interculturale”. 

MAGGINI M., “Lettori di ipertesto”. 

MICHELI P., “Dal test d’ingresso al test di verifica: alcune riflessioni sulla costruzione delle prove”.  

MOLLICA A., “L’immagine nella glottodidattica” 

PERUZZI P., “La gestione dell’errore: come e che cosa corregge”. 

SEMPLICI S., “La biblioteca glottodidattica: selezionare e valutare i testi”. 

VEDOVELLI M., “Verifica e valutazione delle competenze initaliano L2: modelli teorici e problemi applicativi”. 

COONAN C. M. (a cura di), 2000, La ricerca azione. Issues in Glottodidattica, Venezia, Cafoscarina. 

Include: 
BORIN M.  et al., “Ricerca azione: analisi diacronica dell’errore”. 

BRESSAN M. G. et al., “La valutazione della competenza orale”. 

COONANC.M., “La ricerca azione”. 

COVOLAN T.   et al., “Microlingue: codice orale o codice scritto?” 

GUZZINATI G.  et al., “Il tutoraggio come strumento didattico”. 

MARIN O. et al., “Come motivare gli studenti nell’approccio ai testi letterari attraverso la produzione di testi 

poetici”. 

*CSILLAGHY A., GOTTI M. (a cura di), 2000, Le lingue nell’università del 2000, Udine, Forum. 

Include (spoglio incompleto): 
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 PORCELLI G., “Il modello FRIENDLY per le tecnologie glottodidattiche avanzate”. 

DE MARCO A. (a cura di), 2000, Manuale di glottodidattica. Insegnare una lingua straniera, Roma, 

Carocci. Include: 
CHINI M., “ Interlingua: modelli e processi di apprendimento”. 

BARNI M., “La verifica e la valutazione”. 

DE MARCO A., WETTER M., “L’apprendimento di una prima e di una seconda lingua”. 

DIADORI P., “Bisogni, mete, obiettivi”. 

LAVINIO C.,  Programmazione e selezione dei contenuti”. 

PIVA C., “Metodi in glottodidattica”. 

VILLARINI A., “Le caratteristiche dell’apprendente”. 

ZANOLA M. T., “Tecniche didattiche e glottotecnologie”. 

DOLCI, R., CELENTIN, P. (a cura di), 2000, La formazione di base del docente di italiano a stranieri, 

Roma, Bonacci. Vedere indice nell’edizione rinnovata del 2003. 

FAVARO G. (a cura di), 2000, Imparare l'italiano, imparare in italiano. Alunni stranieri e 

apprendimento della seconda lingua, Guerini, Milano. Include, oltre a molte schede didattiche: 
ELLERO P., “L’italiano per studiare”. 

FAVARO G., “Insegnare l’italiano: approcci metodologici e interventi didattici per la prima fase di apprendimento” 

e “Un giorno a scuola è arrivato Karim… La scuola di fronte a nuove bisogno didattici”. 

MASTROMARCO A., “Se faccio capisco”. 

PALLOTTI G., “Acquisire e insegnare l’italiano. Dai processi naturali agli interventi didattici”. 

LANGÈ G., MARSH D. (a cura di), 2000, Apprendimento integrato di lingua e contenuti: proposte di 

realizzazione, Milano, Direzione Regionale Scolastica. Include saggi di autori stranieri; di autori 

italiani include: 
LANGÈ G., PAVESI M, QUARTAPELLE F., “Verso il CLIL in Italia”. 

LANGÈ G. (a cura di), 2000, Insegnare in una lingua straniera, Milano, Ufficio Scolastico 

Regionale. Include una guida al CLIL, in varie lingue, basato sul progetto di cui al volume di LANGÈ 

G.,  MARSH D., 2000. 

PEVATO V. (a cura di), 2000, La lingua straniera nella scuola dell’infanzia, Torino, Junior. Include, 

tra molti saggi relativi ad esperienze locali sia piemontesi sia di altri IRRSAE: 
AGRIPPIONO D., “Il modello didattico della scuola europea dell’infanzia”. 

DODMAN M., “Metodologia dell’insegnamento della lingua straniera in età precoce”. 

GATTULLO F., “Psicolinguistica e apprendimento”. 

PEVATO V., “Il Progetto Bilinguismo della Città di Torino”. 

ZIRI G., “La lingua straniera nella scuola comunale dell’infanzia a Torino (1981-2000)”. 

 

PIEMONTESE E. (a cura di), 2000, Lingue, culture e nuove tecnologie, Firenze, La Nuova Italia. 

Include, insieme a ricerche di GISCEL regionali: 
DE MASI S., ERRICO M. N., MAGGIO M., “Didattica e multimedialità. La fruizione di CD Rom nel curricolo di 

educazione linguistica”. 

GUERRIERO A. R., SAURO F. R., “Leggere ipertesti. Modalità di ricezione delle informazioni elaborate su supporto 

elettronico e cartaceo”. 

PALLOTTI G., “I bisogni linguistici degli alunni immigrati”. 

ROMANELLO M. T., “Nuove domande alla scuola italiana: da parte dei figli di immigrati”. 

VEDOVELLI M., “Modelli sociolinguistici e glottodidattici per nuovi bisogni comunicativi”. 

PIEMONTESE E. (a cura di), 2000, I bisogni linguistici delle nuove generazioni, Firenze, La Nuova 

Italia. Il volume è essenzialmente sociolinguistico, ma include molte riflessioni di natura 

glottodidattica.  

PROVERBIO G. (a cura di),  2000, Dum docent discunt,, Bologna, Pàtron. Include 26 saggi ricavati da 

tesi di laurea di didattica del latino dirette dal curatore. 

RICCI GAROTTI F.,  ROSANELLI M. (a cura di), 2000, Programmi di scambio con i paesi di lingua 

tedesca e dimensione interculturale, Milano, Angeli. Include: 
BALBONI P. E., “L’educazione bilingue nella ricerca internazionale e le sue possibilità in Italia oggi”. 
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CIVEGNA K., “Gemellaggi tra classi in una Provincia plurilingue”. 

NALESSO DIANA M., “Progetti di scambi scolastici e formazione degli operatori”. 

RICCI GAROTTI F., “La prospettiva interculturale nella didattica delle lingue”. 

ROSANELLI M., “Scambi, paradigmi interculturali e apprendimento linguistico in situazioni di contatto”. 

RIZZARDI M.C. (a cura di), 2000, Programmare e insegnare le lingue straniere nella scuola di base, 

Torino, UTET. Include, insieme a saggi di matrice pedagogica: 
PEDRAZZINI L., “Le attività didattiche”, “Verifica e valutazione”. 

PEDRAZZINI L., RIZZARDI M.C., “La lingua straniera in un’ottica interdisciplinare”. 

QUARTAPELLE F., “La programmazione per moduli. Moduli e modularità” 

RIZZARDI M.C., “L’ambito disciplinare della lingua straniera: alcuni aspetti teorici di base”, “L’ambito 

disciplinare della lingua straniera. Scelte metodologiche e definizione degli obiettivi di L2”, “Le abilità come 

attività linguistico-comunicative”. 

ROSSINI FAVRETTI R. (a cura di), 2000, Linguistica e informatica; corpora, multimedialità e 

percorsi di apprendimento, Roma, Bulzoni. Oltre a saggi di linguistica dei corpora, include: 
AMBROSO S., “Riflessioni preliminari per la costruzione di una banca dati di test per i centri linguistici”. 

BONVINO E., “Percorsi di auto-apprendimento: gestione dell’input, verifica dell’output”. 

BROMWICH W., “Scelte pedagogiche nella progettazione e selezione di risorse multimediali per l’apprendimento 

linguistico”. 

BRUTI S., “Internet e la didattica: composizione di recensioni on line”. 

CAPRA U., “Multimedialità e apprendimento linguistico: gradi di libertà e dimensioni di percezione e analisi”. 

COFFEY S., “Un corpus di L1 può servire nella didattica della seconda lingua?”. 

CONRAD D., “Aspetti della valutazione delle competenze tramite C-Test”. 

CROWE J., “Sistemi informatici ed esperienze didattiche nella generazione automatica di test linguistici”. 

DALZIEL F., HELM F., “Computer conferencing software e il riassunto: le competenze dello studente come risorsa 

per l’insegnamento della composizione scritta”. 

FAGGIOLI F., MALONEY J., “Lo sviluppo di aule virtuali per la didattica delle lingue straniere: dinamiche di 

interazione a confronto”. 

GAGLIARDI  C., “Multimedialità e glottodidattica”. 

GAUTHIER G., “Informatizzazione dei test d’ingresso al CILTA: vantaggi e limiti”. 

GREENWOOD A., “Percorsi di apprendimento autonomo con sussidi multimediali”. 

GUIDORIZZI R., “Nuove tecnologie nel settore dell’insegnamento e dell’apprendimento”. 

FAGGIOLI F., LISTER M., “L’audio streaming nella didattica dell’inglese giuridico”. 

PHILIP G., “L’uso delle concordanze bilingui nell’insegnamento dei ‘falsi amici’”. 

TOGNINI BONELLI E., “Il corpus in classe: da una nuova concezione della lingua a una nuova concezione della 

didattica”. 

ZANFEI A., “Valutazione e monitoraggio dell’apprendimento linguistico: il contributo dell’intelligenza artificiale”. 

SALVALERI M. (a cura di), 2000, Approcci e metodi nell’insegnamento di una seconda lingua: che 

fare oggi?, Firenze, Comune di Firenze. Include, oltre alla trascrizione di una tavola rotonda: 
GANDI L., “Incastro: un formato per il lavoro nella classe”. 

MINUZ F., “Progetto REVI: revisione dei sillabi per le lingue straniere”.  

VALENTI G., “Una guida metodologia all’esame dei libri di testo in Italiano L2”. 

UFFICIO STUDI E PROGRAMMAZIONE, MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE (a cura di), 2000, 

Linguaware. Progetto Speciale Lingue Straniere: Atti dei seminari 1997-98, Udine, MPI - Del 

Bianco. Include, oltre a considerazioni introduttive e di sintesi e ad esercitazioni esemplificative: 
CAPRA U., "La telematica e l'insegnamento". 

FLAMINI E., "Ipertesti e ipermedia"., "Le presentazioni multimediali". 

MAGGI F., "Utilizzo didattico di una base dati" 

PETERMANN M., "Word Prof: un esempio di software didattico". 

SEMERARO M., "La rappresentazione della conoscenza", "La valutazione del software muktimediale". 

TAMPONI A.R., "Il materiale multimediale: criteri di valutazione e di integrazione nella didattica". 

TONELLO M., "Le maggiori opportunità didattiche offerte dal word processor". 

 

Saggi  

AMBROSO S., 2000, “Errare humanum est: gli errori lessicali nelle produzioni scritte in italiano come L2 (IT, il 

certificato di italiano di livello avanzato)”, in VANVOLSEN S., (a cura di), L'Italiano oltre frontiera, Firenze, Cesati.  
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AMBROSO S., 2000, “Classificazione degli errori lessicali di ispanofoni rilevati in produzioni scritte in italiano come L2”, 

in LAMBERTI M.P., BIZZONI F. (a cura di), Italia: la realidad y la creación, Ciudad de México, UNAM. 

AMBROSO S., 2000, “Nuovi orientamenti nell’insegnamento dell’italiano come L2 ovvero verso un insegnamento 

centrato su chi apprende”, in BLOMMAERT M. R., CANNOVA D. (a cura di), La didattica dell’italiano lingua straniera 

oggi. Realtà e prospettive, Bruxelles, Vrije Universiteit Brussel. 

BENUCCI A., 2000, “I progetti Socrates per le lingue romanze: da ARIADNA a MINERVA”, in Educazione permanente, n. 

1. 

BENUCCI A., PICCIOLI T., 2000, “L’Italia dei bambini australiani. Indagine sull’insegnamento della lingua e cultura 

italiana”, in Educazione permanente, n. 1 

BOSC F., MARELLO C., 2000, “Italiano L1LS/L2: andata e ritorno”, in Comunicare letterature lingue, n. 1. 

BURELLI A., 2000, “Tante lingue tra passato e futuro”, in ALBAREA R., BURELLI A., ZOLETTO D., Aspetti della 

complessità in educazione, Udine, Kappa Vu. 

BURELLI A., 2000, “Plurilinguismo per una società democratica”, in Laboratori di RES, n. 3. 

CALVI M. V., 2000, “La traduzione nell’insegnamento linguistico”, in MELLONI A., LOZANO R., CAPANAGA P. (a cura 

di), Interpretar. Traducir textos de la(s) cultura(s) hispánica(s), Bologna, CLUEB. 

CARDINALE U., 2000, “Le modalità della scrittura giornalistica”, in L’articolo di giornale, supplemento alle Linee-guida 

sull’Esame di Stato 2000/2001, Roma, MPI. 

CARDINALE U., 2000, “Parlare, leggere, scrivere: la discontinuità di un percorso circolare”, in Rassegna dell’istruzione, 

nn. 3-4. 

CAVAGNOLI S., 2000, “Valutazione di materiali didattici specialistici”, in VERONESI D. (a cura di), Linguistica giuridica 

italiana e tedesca, Padova, Unipress. 

DELMONTE R., 2000, “SLIM Prosodic Automatic Tools for Self-Learning Instruction”,  in Speech Communication, n. 30. 

GOTTI M., 2000, “Linguisti e aziendalisti a confronto”, in GARZONE G. (a cura di), Quale curriculum linguistico per 

l’azienda?, Bologna, CLUEB. 

LANDI L., 2000, “Didattica del latino e strumenti informatici”, in AMATO E., CAPO A., VISCIDO D. (a cura di), Weimar, 

le letterature classiche e l’Europa, Salerno, Università di Salerno. 

LANDONE E., 2000, “Diccionarios electrónicos: nuevos objetos culturales con implicaciones en la metodología de la 

investigación y en la didáctica del E/LE”, in SCARAMUZZA VIDONI M. (a cura di), Enseñanza del léxico - Talleres 

didácticos 1998/99, Milano, CUEM. 

LONGOBARDI M., 2000, “Test d’ingresso e educazione linguistica: un’occasione mancata”, in Sensate esperienze, nn. 

47-48. 

MAGGI F., 2000,  “Modular Language Learning” in Perspectives, n. 2.  

MAGGI F., SPALLAROSSA S., 2000, “Foreign languages as a vehicle of learning “ in Perspectives, n.2. 

MASTANDREA P., 2000, “Studi classici e scola rinnovata”, in Quaderni della Direzione Classica, n. 41. 

PIVA A., 2000, “Greco e latino e la didassi delle lingue classiche”, in Quaderni della Direzione Classica, n. 41. 

POZZO G., 2000, "La lingua agita. Contesti per apprendere. Competenze per insegnare" in ALFIERI F., ARCÀ M., 

GUIDONI P. (a cura di), I modi di fare scienze, Torino, Bollati Boringhieri. 

QUAGLIA S., 2000, “Insegnare greco oggi”, in AA.VV.,  La didattica umanistica oggi, Verona, Gutenberg. 

QUARTAPELLE F., 2000, “Progettare i curricoli”, in Vademecum dell'autonomia scolastica, Milano, IRRSAE Lombardia. 

QUARTAPELLE F., 2000, “Curricoli per competenze: la lingua straniera”, in  Annali della Pubblicazione Istruzione, n. 1-

2. 

SANTIPOLO M., 2000, “A Socio-phonetic Description of Two Varieties of South-eastern British English” in Annali della 

Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, nn. 1-2, 2000. 

SANTIPOLO M., 2000, “Realtà sociolinguistiche a confronto: Italia e Inghilterra”, in PAGLIAROLI F. (a cura di), 

Esperantologia Forumo 2000. Materiali di Interlinguistica ed Esperantoligia 13, Milano, Coedes. 

SCARPA L, 2000, “I giovani e il latino: una riflessione tra didattica e sociologia”, in Civiltà dei licei, nn. 3-4.  
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SEMPLICI S., 2000, “Aspetto ‘tridimensionale’ nell'insegnamento dei linguaggi settoriali: una proposta per 

l'insegnamento del linguaggio del diritto”, in VERONESI D. (a cura di), Linguistica giuridica italiana e tedesca / 

Rechtslinguistik des Deutschen und Italienischen, Padova, Unipress. 

TAMPONI A. R., 2000, “O Quadro Europeu do ensino e aprendizagem de linguas: a pesquisa de paradigmas comuns de 

avaliaçao”, in AA.VV., Avaliação, novas tendências, novos paradigmas,  Porto Alegre, Mercado.  

TAMPONI A. R, ,  2000,  “La multimedialità nella didattica dell’Italiano come Lingua Straniera”, in AA.VV., Insegnare 

Lingua e Cultura Italiana nel contesto latino-americano alle soglie del 2000, Belo Horizonte , UFMG.  

TAMPONI A.R,  2000, ‘Uma abordagem cultural para o ensino das línguas’, in  GOMES PAIVA M.G, A questão da 

compreensão no ensino e na aprendizagem de línguas materna e estrangeiras: onde estamos e para onde vamos?, 

Porto Alegre, UFRGS.  

 

Riviste di glottodidattica 

 
In.It, 2000 

n. 1  

MARELLO C., “Far parlare gli affreschi”. 

n. 2   
MEZZADRI M., “Dopo la lezione”. 

CELENTIN P., “La lingua in gioco”.   

 

Italiano e oltre, 2000 (spoglio incompleto) 

n. 1  
LAVINIO C., “Scrivere in breve”. 

n. 2  
AMBROSO S., “Italiano certo”. 
LAVINIO C., “L’universitario che parla e scrive”. 

 

Lingua e nuova didattica, 2000 

n.1 
BETTINELLI B., “L’insegnante non madrelingua”. 

MARIANI L., “Dimmi come navighi e ti dirò chi sei… multimedialità, stili di apprendimento, vecchie e nuove strategie”. 

PALAMIDESI F., “Il portfolio linguistico”. 

PIAIA M., “Anch’io tifavo per il Milan. Un insegnante di italiano L2 alle prese con uno scolaro considerato 

irrecuperabile”. 

n. 2 
BIFERALE N., FLAMINI E., “Lingue europee e certificazioni”. 

CAPRA U., “Nuove tecnologie per l’apprendimento pietra filosofale della comunicazione o nuova Babele?”. 

CHERUBINI N., “Educazione globale per la riduzione del pregiudizio etnico”. 

n. 3 
CORNO D., “A che serve l’italiano?”. 

DE JUDICIBUS M. G., “Lingua e dialetto a confronto: una strategia di intervento”. 

VISINTAINER E. “Scambio tra classi: un progetto”. 

n. 4 
MARIANI L., “Saper apprendere: verso la definizione di un curricolo esplicito”. 

n. 5 
BIASIOL L. , “Multiculturalità e tutoraggio”. 

LODA P., MANCINI M., MARTIN E., “Fare storia in francese”. 

MARIANI L., “Convinzioni e atteggiamenti a scuola: alla scoperta del curriculum nascosto”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 2000 
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n.1 
PONTEROTTO D., “Activation versus non-activation of monitoring in 11 year old students of English in Italy”.  

n.2 
BENATI A., “What grammar?: A comprehension-based approach to grammar instruction in foreign language teaching”. 

CANTONI L., “Aspetti della glottodidattica umanistica: appunti per una sintesi”. 

Di MARTINO E., “The Contribution of New Technologies to Language Learning/Teaching”. 

LAVIOSA F., “The Listening Comprehension Processes and Strategies of Leamers of Italian: A Case Study”. 

 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2000 

n.1 
CARDONA M., “Memoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. Il modello associativo”. 

CUCCHI C., “Il Community Language Learning”.  

n.2 
CARDONA M., “Memoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. Dalla ripetizione alla strutturazione”.  

KISMARJAY E., “L’uso veicolare dell’inglese per insegnare altre materie”. 

VALENTE G., “La comunicazione interculturale. Un nuovo obiettivo per l’insegnamento linguistico”. 

n.3 
CARDONA M., “Memoria e lessico: modelli e strategie di apprendimento. La memoria visiva”. 

WADE J. C., “Some basic principles of teaching listening comprehension”. 

n.4 
MINARDI G., “Glottotecnologie e apprendimento delle lingue”. 

WADE J. C., “What can I do with this infernal machine?”. 

n.5 
COONAN C. M., “La lingua straniera come veicolo di apprendimento”. 

MEZZADRI M., “Per una scuola plurilingue”. 

n.6 
COONAN C. M., “La ricerca-azione”. 

n.7 
MEZZADRI M., “Per una valutazione consapevole dei manuali di lingua straniera”. 

MINARDI G., “La lettura L1-L2”. 

ZANOLA A., “L’insegnamento della pronuncia inglese a parlanti italofoni: quale English pronunciation?”. 

n.8 
BALBONI P. E.,  “Problemi di comunicazione interculturale in classe”. 

TORRETTA D., “Tecnologie informatiche e apprendimento”. 
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2001 
Monografie 

BETTONI C., 2001, Imparare un'altra lingua. Lezioni di linguistica applicata, Bari-Roma, Laterza. 

BORELLO E., 2001, Le parole dei mestieri: gerghi e comunicazione di massa. Firenze, Alinea. 

BORELLO E., 2001, Società, media e comunicazione, Chieri, TTS. 

CARDONA M., 2001, Il ruolo della memoria nell’apprendimento delle lingue,Torino,  UTET 

Università. 

CAMBIAGHI B., BOSISIO C., 2001, Didattica della lingua. Bibliografia delle opere e degli studi di 

letteratura francese e francofona in Italia 1995-1999, Parigi, L'Harmattan. 

COPPOLA D., 2001, Analisi dei bisogni e programmazione glottodidattica, Pisa, Servizio Editoriale 

Universitario. 

FAVARO G., 2001, I mediatori linguistico-culturali a scuola, Bologna, EMI. 

LANDONE E., 2001, Scrivere in spagnolo in una classe virtuale, Milano, CUEM. 

MARRA A., 2001, Lingue in formazione, lingue in estinzione e teoria glottodidattica, Napoli, 

Liguori. 

MARRA A., 2001,  L’Insegnamento delle lingue minoritarie, Napoli, L’Orientale. 

MAZZOTTA  P., 2001, Didattica delle lingue straniere nella scuola di base. Aspetti teorici e 

metodologici, Milano, Guerini. 

MEZZADRI M., 2001, Internet nella didattica dell'italiano: la frontiera presente, Perugia, Guerra. 

M.P.I., 2001, Progetto Lingue 2000. Atti dei seminari per i nuovi formatori di lingue straniere, 

Frosinone,  Editrice Frusinate. 

NUCCORINI S., 2001, Il Cloze Test in inglese. Ricerca, metodologia, didattica, Carocci, Roma.  

PONZIO A., 2001, Enunciazione e testo letterario nell’insegnamento dell’italiano come LS, Perugia, 

Guerra. 

SCAGLIOSO M., 2001, L’apprendimento linguistico in età adulta, Perugia, Morlacchi. 

TONFONI G., 2001, Didattica del testo. Curricolo di formazione linguistica per gli insegnanti, 

Milano, CLUP. 

VACCARELLI A.,  2001, L’italiano e le lingue altre nella scuola multiculturale, Pisa, ETS. 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2001, La lingua da scoprire. L'italiano per gli immigrati, Perugia, CIDIS/Alisei. Include: 
BERRETTINI L., "La disomogeneità di competenze linguistiche".  

BERRETTINI L., PUGLIESE R., “Metodologia della ricerca”. 

CERNETTI A., “Analfabetismo e alfabetizzazione in italiano”. 
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PUGLIESE R., “Errori e fossilizzazioni nell'interlingua”. 

BALBONI P. E., COONAN C.M., RICCI GAROTTI F. (a cura di), 2001, Lingue straniere nella scuola 

dell’infanzia, Perugia, Guerra. Include: 
ANGELI G. et al, “L’organizzazione della sperimentazione”. 

BALBONI P. E., “Lingue europee nella scuola dell’infanzia”. 

COONAN C. M., “L’inglese come lingua straniera nella scuola dell’infanzia”. 

GOBBI L., COONAN C.M., RICCA GAROTTI F., “La valutazione: strumenti e risultati”. 

RICCI GAROTTI F., “L’incontro con la lingua tedesca”. 

BARNI M., VILLARINI A. (a cura di), 2001, La questione della lingua degli immigrati stranieri. 

Insegnare, valutare e certificare l’italiano L2, Milano, Angeli. Include: 
BAGNA C., “le varietà di apprendimento dell’italiano L2 e la struttura della CILS”. 

BARNI M., “Immigrati e lingua italiana: condizioni sociolinguistiche e strumenti glottodidattici per la competenza 

linguistica”. 

FRAGAI E., “La programmazione didattica: il GlottoKit come strumento di valutazione in entrata”. 

SCAGLIOSO A. M., “La CILS: una bibliografia ragionata”. 

VEDOVELLI M., “La questione della lingua per l’immigrazione straniera in Italia e a Roma”, “Certificare a scuola e 

con la CILS”. 

VEDOVELLI M., VILLARINI A., “Bibliografia ragionata sull’italiano degli immigrati: studi teorici e materiali 

didattici”. 

VILLARINI A., “La didattica dell’italiano agli immigrati stranieri in Italia e a Roma”. 

BETTONI C., ZAMPOLLI A. ZORZI D. (a cura di), 2001, Atti del 2° congresso di studi 

dell'Associazione Italiana di Linguistica Applicata, Perugia, Guerra. Oltre a saggi di linguistica 

applicata, include: 
CAPUTO C., “Modelli di ricerca ed estrazione dell’informazione. Analisi di un’esperienza su testi multimediali 

nella didattica universitaria”. 

LANDOLFI L., SANNITI M. T., “Il supporto satellitare nella classe di lingua due”. 

SERENA S., “L’approccio ermeneutico nella didattica delle lingue straniere: spunti per un dialogo”. 

ZANCA C., “Adozione di test linguistici affidabili ed omogenei in sede accademica in vista della riforma”. 

*CARLI A. (a cura di), 2001, Aspetti linguistici e culturali del bilinguismo, Milano, Angeli. 

*CATRICALÀ M., VANNINI E. (a cura di), 2001, Lector in media: la didattica dell’italiano e la 

comunicazione, Firenze, AIDA. 

DIADORI P., (a cura di), 2001, Insegnare italiano a stranieri, Firenze, Le Monnier [Nuova edizione 

2010]. Include: 
BARNI M., “Certificazioni di italiano”. 

BENUCCI A. “La competenza interculturale”, “Le varietà del repertorio linguistico italiano 

nell’insegnamento agli stranieri”, “La correzione degli errori”. 

BIOTTI F., “La verifica”. 

CATRICALÀ M. “La questione “abilità”. 

CINI L., “La programmazione”. 

DIADORI P., “Insegnare l'italiano ai lavoratori immigrati”. 

GIRELLI CARASI F., “La valutazione delle competenze orali”. 

LOSI S., “La comunicazione non verbale nell’interazione docente-studente”. 

MAGGINI M., “Ruoli e competenze del docente di lingua”, “Le glottotecnologie”. 

PAPI C. “Fenomeni di evoluzione dell’italiano contemporaneo e implicazioni  didattiche”. 

SEMPLICI S., “Insegnare l'italiano ai bambini”, “Modelli operativi di analisi di materiali didattici”. 

SPAGNESI M., “Le dinamiche di gruppo nella classe”. 

TRONCONI E. “Quale italiano insegnare agli stranieri nei diversi contesti di insegnamento/apprendimento?”. 

VIGNOZZI L., “Linee di evoluzione della moderna glottodidattica”.                

*DI NAPOLI R., POLEZZI L.. KING A. (a cura di), 2001, Fuzzy Boundaries? Reflections on Modern 

Languages and the Humanities, Londra, CILT. Include (spoglio incompleto): 
BALBONI P. E., “Cinderella might find Prince Charming, at last: New perspectives for language teaching 

methodology as an autonomous science”. 

CILIBERTI A., "Language ideologies and the current state of language teaching in Italy”. 
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GATTULLO F. (a cura di), 2001, La valutazione degli apprendimenti linguistici, Firenze, La Nuova 

Italia. Include: 
BARBERO T., “Certificazione interna e portfolio”. 

BENVENUTO G., “L’utilizzazione di descrittori, indicatori e standard”. 

GATTULLO F., “Alcune risposte alle domande sulla valutazione”, “Glossario dei termini principali”, “Siti internet 

ragionati”. 

LEONE P., “La valutazione delle competenze in italiano lingua seconda: problemi e proposte”. 

LOPRIORE L., “La valutazione degli apprendimenti delle lingue straniere nella scuola elementare”. 

MARIANI L., “Valutare le convinzioni e gli atteggiamenti rispetto alla lingua straniera e al suo apprendimento”. 
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FAVARO G., “Alunni stranieri in classe e apprendimento dell’italiano L2”. 

FORAPANI D., “L’utilizzo del WP come supporto alla didattica dell’analisi e della redazione del testo”. 

MANSFIELD G., “Riflessioni sulla sopravvivenza linguistica per immigrati: responsabilità istituzionali e priorità 

didattiche”. 

MINUZ F., “Bisogno di lingua, bisogni di lingua. L’italiano L2 per adulti immigrati”. 
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MOI V., “Le lingue straniere on line” e “Siti di lingua straniera “. 
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DIADORI P., “Le lingue in DVD: sottotitoli, doppiaggio e apprendimento della lingua straniera”. 

MAZZONI L., “Audiovisivi: uno strumento indispensabile nella didattica delle lingue dei segni”. 
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PRAT ZAGREBELSKY M. T., “I computer learner corpora: Una risorsa per la costruzione di attività di 
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CAVINATO G., VRETENAR N., “Le dieci tesi e i maestri e le maestre di Cooperazione Educativa”. 
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LATELA A., “Content language integrated learning: un nuovo orientamento glottodidattico a favore della pluralità 
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LUCATORTO A., “Insegnamento bilingue: problema o risorsa? Dalle esperienze passate agli studenti stranieri in Italia”.  

TAMPONI A.R., ”Il task e l’elaborazione dell’input: da una didattica meccanicistica ad una didattica operativa”. 

ZORZI D., “Note sulla formazione dei mediatori linguistici”. 
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AMBROSO S., LUZI E., “L' italiano L2: dalla pragmatica alla sintassi, fenomeni di un corpus di produzioni di apprendenti 
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ARREGHINI M., “La certificazione d’italiano: LE - Certificación de lenguas extranjeras , un’esperienza “. formativa in 
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BEGOTTI P., “La glottodidattica umanistico-affettiva nell’insegnamento dell’italiano LS ed L2 ad adulti stranieri”. 

BENUCCI A., “Insegnare in italiano all’estero: problemi e competenze”. 

BETTONI C., “Come sviluppare la resa in grammatica del lessico in italiano L2. Un esperimento in una scuola primaria 

di Sydney”. 

CORBUCCI G., “Fenomeni di variazione sociolinguistica nell’insegnamento dell’italiano a stranieri”. 

MAGNANI M., “L’insegnamento veicolare delle lingue e il CLIL una nuova frontiera per la glottodidattica”. 

TORRESAN P., “Verso la definizione di una psicopedagogia delle lingue differenziata”. 
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BALBONI P. E., “Qualità della politica, qualità dell’insegnamento”. 

DELLA PUPPA F., “Dall’analisi del contatto arabo-italiano L2 alle implicazioni glottodidattiche”. 

PICHIASSI M., “Attività ludiche al computer per l’apprendimento del lessico”. 
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SISTI F., “Il computer come strumento di simulazione”. 
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DE LUCA A., “La ricchezza delle lingue”. 

DEROSAS M., “Un percorso di italiano LS in prospettiva interculturale”. 

LUISE M. C., “L’insegnamento precoce delle lingue straniere. un excursus nei documenti europei e alcune implicazioni 
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MAZZOTTA P. “Il ruolo della cortesia nella formazione della competenza interculturale”. 

MOROSIN S., “Mirror neurons, meaning and imitation: facts and speculations on language acquisition”. 

 

 

  



78 

 

 

2008 
 

Monografie 

AMBEL M, 2008, Quel che ho capito, Roma, Carocci. 

ARMELLINI G.,  2008, La letteratura in classe. L'educazione letteraria e il mestiere dell'insegnare, 

Roma, Unicopli. 

BALBONI P. E., 2008, Imparare le lingue straniere, Venezia, Marsilio. 

BALBONI P. E., 2008, Fare Educazione linguistica, Torino, UTET Università. 

BALBONI P. E., 2008
2
, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società complesse, Torino, UTET 

Università (edizione ampliata e modificata rispetto al 2002). 

BAUR S., MEZZALIRA G., PICHLER W., 2008, La lingua degli altri. Aspetti della politica linguistica e 

scolastica in Alto Adige-Südtirol dal 1945 a oggi, Milano, Angeli. 

BERRETTINI L., 2008, I materiali per la didattica dell’italiano L2 nel mondo: una ricognizione, 

Perugia, Guerra. 

BRIGHETTI C., MINUZ F., 2008, Abilità del parlato, Perugia, Guerra. 

CAON F., 2008, Educazione linguistica e differenziazione: gestire eccellenza e difficoltà, Torino, 
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CAON F., ONGINI V., 2008, L’intercultura nel pallone, Italiano L2 e integrazione attraverso il gioco 

del calcio, Sinnos, Roma.  

COPPOLA D., 2008,  Parlare, comprendersi, interagire. Glottodidattica e formazione interculturale, 

Pisa, Felici. 

COPPOLA D., 2008, La certificazione di competenza nelle lingue straniere, Progetto TRIO Università di 

Pisa, volume on line, Codice: 1613-TRL-W. 

D’ANNUNZIO B., LUISE M.C., 2008, di Studiare in lingua seconda. Costruire l’accessibilità ai testi 

disciplinari, Perugia, Guerra. 

FERRARI SARA, 2008, Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica dello 

spagnolo, Milano, ISU.  

LUBELLO S., 2008, Parole italiane per stranieri. Nozioni di lessicologia con esercizi, Roma, 

Aracne. 

MEZZADRI M., 2008, Italiano L2: progetti per il territorio. Modelli di formazione per alunni e 

insegnanti, Parma, Uni.nova. 

PIVA A., 2008, L’adozione rovesciata. Pedagogia e didattica dei classici, Venosa, Osanna. 

PIERI M.P., POZZO L., 2008, Educare alla lettura, Roma, Carocci. Include anche un intervento di 
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SALMON L., MARIANI M., 2008, Bilinguismo e traduzione: dalla neurolinguistica alla didattica 

delle lingue, Milano, Angeli. 
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TORRESAN P., 2008, Intelligenze e didattica delle lingue, Bologna, EMI.    

TOSCANO A., 2008, Mediatoriperché, Pisa, ETS. 

URIBE M. R., 2008, Un curricolo modulare: la letteratura spagnola, Roma, Carocci. 
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DELLA PUPPA F., “L’esperienza di un facilitatore bilingue”. 

FAVARO G., “Parole a più voci. Alunni stranieri tra ‘prima’ e ‘seconda’ lingua”. 

MANGINI G., “Dalla L1 all’italiano: accoglienza e produzione di testi”. 

SCEVOLA M., “Dalla L1 alla L2: imparare a studiare”. 
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CAPASSO L., “Il ruolo della FIPLV nell’approccio interculturale”. 

FREDDI G., “Le sfide linguistiche della scuola italiana nel terzo millennio”. 

GIORDANO S.A., “Il docente di LS nella classe multilingue”. 

MARCI CORONA M. L., “Interculturalismo e educazione linguistica”. 

MAURICHI M. T., “Nuovi scenari per l’apprendimento linguistico”. 

PORCELLI G., “Per una glottodidattica où tout se tient”. 

BALBONI P. E., MARGIOTTA U. (a cura di), 2008,  Formare on line i docenti di lingue e italiano L2, 

Torino, UTET Università. Include:  
BALBONI P. E., “La formazione on line dei docenti di lingua seconda e straniera”. 

BERALDO R., “I nuovi ambienti e i nuovi strumenti per la formazione on line”. 

BODI G., “Le Comunità di Pratica come strumento per la formazione online del docente di lingue”. 

CELENTIN, P., “I modelli di comunicazione nella formazione on-line” e “Unione Europea e formazione on-line 

degli insegnanti di lingue”.  

LUISE M.C.,  2008, “Le iniziative ministeriali per la formazione on line dei docenti di italiano L2”,  

MEZZADRI M., 2008, “L’autoformazione on line: la lista Discutiamone insieme e il progetto Lingweb”. 

SALVALAGGIO M., “L'organizzazione e struttura di master on line”. 

BARNI M., TRONCARELLI D., BAGNA C. (a cura di), 2008, Lessico e apprendimenti, Milano, Angeli. 
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BANFI E., PICCININI C., ARCODIA G. F., “Quando mancano le parole: strategie di compensazione lessicale di 

sinofoni apprendenti di italiano L2”. 

BETTONI C., DI BIASE B., “Lessico verbale e questioni di processabilità in italiano L2”. 

CHIARI I., “Dizionari elettronici in glottodidattica”. 

REVELLI L., “Cent’anni di esercizi. La didattica del lessico e dei significati in Valle d’Aosta attraverso i quaderni 

di scuola (1899-2000)”. 

BENUCCI A. (a cura di), 2008, Contenuti, metodi e approcci per insegnare italiano a stranieri. 

Percorsi di formazione, Perugia, Guerra. Include: 
BENUCCI A., “Linguistica educativa e formazione di insegnanti di italiano a stranieri”. 

CARELLA S., “Verso un sillabo sostenibile per l’insegnamento dell’italiano L2 ad adulti”. 

CASSANDRO M., “L’elaborazione di un progetto didattico in una classe di italiano L2”. 

DALL’ANGELO G., “Percorsi di Suggestopedia moderna in Germania”. 

SPAGNESI M., “Ipotesi di nuove prospettive nell’insegnamento della lingua italiana a stranieri”. 

VILLARINI A., “Formazione degli insegnanti e identità degli apprendenti”. 
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nell'acquisizione di lingue seconde, Perugia, Guerra. Raccoglie saggi di linguistica acquisizionale, 

spesso con interessanti spunti glottodidattici; tra questi:  
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FERRARI SIMONA, PALLOTTI G., “La variabilità situazionale dell’interlingua: implicazioni per la ricerca 

acquisizionale e il testing linguistico”. 

ROSI F., 2008, “L’acquisizione della morfologia aspettuale fra valori lessicali e funzioni discorsive”. 

VILLARINI A., “Il lessico dei materiali didattici presenti in L.A.I.C.O. – Lessico per Apprendere l’Italiano, Corpus di 
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BIANCHI C., CORASANITI P. G., PANZARASA N. (a cura di), 2008, L’inglese nella scuola primaria, 
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BIANCHI C., CORASANITI P. G., “Il QCER per le lingue nella scuola primaria”. 

BUCHREITZ M., FERRONATO C., “Multimedialità e didattica delle lingue straniere”. 

COSTA P., “Il CLIL: Content and Language Integrated Learning”. 

PANZARASA N., “L’insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare”. 

LAZZERI G., “Il Portfolio europeo delle lingue”. 

CAON F. (a cura di), 2008, Tra lingue e culture. Per un’educazione linguistica interculturale, Bruno 
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BALBONI P. E., “Problemi di comunicazione interculturale tra italiani e non italiani in classe”. 

CAMBIAGHI B., BOSISIO C., “La formazione interculturale e glottodidattica dell’insegnante di lingue”. 
D’ANNUNZIO B., “Verso un'educazione linguistica interculturale”, 

LUISE M.C., “Una “via italiana” all’insegnamento dell’italiano come L2” 

MEZZADRI M., “L’italiano L2 per lo studio: prospettive di valutazione e di certificazione”. 
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FAVINI L., “L’insegnamento del latino e del greco”. 
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PRETAGOSTINI R., “Insegnare latino e greco oggi: la formazione dei docenti di lingue classiche”. 

SABATINI F., “Il latino e l’educazione linguistica nella scuola superiore”. 

ZANETTI F., “”Modelli didattici nella prassi scolastica attuale”. 

CARDONA M. (a cura di), 2008, Apprendere le lingue in ambiente CLIL. Aspetti teorici e percorsi 

applicativi, Bari, Cacucci. Include: 
CARDONA M. “L’insegnamento e l’apprendimento del lessico in ambiente CLIL. Il CLIL e l’approccio lessicale. 

Alcune riflessioni.”. 

COONAN C. M., “Opportunità di usare la LS nella lezione CLIL: importanza, problemi, soluzioni”. 

DI SABATO B., “La didattica delle lingue in lingua straniera: resoconto di un’esperienza in ambiente 

universitario”. 

GUAZZIERI A., “CLIL e apprendimento cooperativo”. 

INTINI V., “’Italiano per me’, un processo di formazione-ricerca per l’insegnamento dell’italiano come L2 

utilizzando il CLIL”. 

JAMET M. C., “Fare CLIL alla scuola media: un percorso longitudinale innovativo”- 

LATELA A.,  “Dalla teoria alla pratica: una sperimentazione nella scuola secondaria di I grado”. 

LUCATORTO A., “CLIL negli ambienti multimediali di apprendimento. Esperienze di Second Life”. 

LUISE M. C., “Metodologia CLIL per l’insegnamento disciplinare in classi plurilingui”. 

MAZZOTTA P., “L’approccio CLIL  nell’insegnamento delle lingue agli adulti”. 

MENEGALE M., “Team teaching in CLIL: tecniche, pianificazione e gestione”. 

SERRAGIOTTO G., “La valutazione della produzione orale in CLIL” 

CILIBERTI A. (a cura di), 2008, Un mondo di italiano, Perugia, Guerra. Include: 
AMBROSO S., “La ricerca sull’italiano di stranieri / italiano all’estero: il contributo dell’Università Roma Tre”. 

BALBONI P. E., “La ricerca Itals sull’italiano a stranieri”. 

BENUCCI A., “Intercomprensione ed abilità parziali”. 

BERRETTINI L. “Una classe venuta da lontano: proposta di un modello di sillabo processuale”. 

CILIBERTI  A., “L’insegnante di italiano lingua non materna: prospettive formative”. 

COMODI A., “Il laboratorio teatrale nella classe di italiano”. 

COSTAMAGNA L., ““La ricerca sull’italiano di stranieri / italiano all’estero: il contributo dell’Università per 

Stranieri di Perugia”. 
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DE FINA A., “La norma nell’insegnamento dell’italiano come lingua straniera”. 

GREGO BOLLI G., “Progetti europei: nuove prospettive sulla scia del Quadro Comune Europeo di riferimento per le 

lingue”. 

PICHIASSI M., “Attività ludiche al computer per l’apprendimento del lessico”. 

VEDOVELLI M., ““La ricerca sull’italiano di stranieri all’Università per Stranieri di Siena”. 

VIGNOZZI L., “Alcuni passi nella suggestopedia moderna”. 

COONAN C.M., (a cura di), 2008, CLIL e l’apprendimento delle lingue. Le sfide del nuovo ambiente 

di apprendimento, Venezia, Cafoscarina. Include: 
BERTON G., “Tasks, learning activities and oral production skills in CLIL classrooms”. 

CARDONA M., “Lo sviluppo della competenza lessicale in ambiente CLIL. Riflessioni linguistiche e umanistico-

affettive”.  

COONAN C.M. “The foreign language in the CLIL lesson. Problems and implications“.  

DELLA PUPPA F., “La partecipazione orale in italiano L2: incremento dell'inclusione attraverso il Cooperative 

Learning”.  

GRASSATO,  Rita, Risorse per il docente CLIL.  

GUAZZIERI A., “Oral interaction in CLIL student-led cooperative group work”.  

LUDBROOK G., “Developing a performance test for Italian CLIL teacher certification: examining CLIL teacher 

language”.  

LUISE M.C., “Interazioni comunicative in classi plurilingui nella scuola primaria”. 

MENEGALE M., “Expanding teacher-student interaction through more effective  classroom questions: from 

traditional teacher-fronted lessons to student-centred lessons in CLIL”. 

MENEGALE M., SALVALAGGIO M., BERTON G., “Gli ultimi 10 anni di ricerca CLIL: una bibliografia internazionale”.  

RICCI GAROTTI F., “Lernziele, Lehrziele und Methode im CLIL Unterricht: Eine Frage der Kohärenz.  

Scenarios”.  

SERRAGIOTTO  G., “Il bilanciamento del fuoco contenuto e lingua nelle lezioni CLIL” e “La certificazione 

metodologica dell’insegnante CLIL”. 

UNITÀ DI RICERCA PRIN VENEZIA, “Bibliografia italiana CLIL”. 

COONAN C. M. (a cura di), 2008, Il CLIL, numero monografico di Rassegna italiana di linguistica 

applicata, nn. 1-2. Include: 
BERTON G., “Le attività di apprendimento nella classe CLIL”. 

COONAN M.C., “Qualità della produzione orale in LS: lezioni CLIL a confronto”. 

COSTA F., “Analisi di testi CLIL di Scienze in inglese”. 

GUAZZIERI A., “Conoscenza dell'apprendimento cooperativo da parte degli insegnanti CLIL”. 

JAMET M.-C., “Il ruolo del 'sostegno' all'esposizione di contenuti storici in LS”. 

MENEGALE M., “Tipi di domande utilizzate durante la lezione frontale partecipata e output degli studenti”. 

RICCI GAROTTI F., “Obiettivi e azione didattica in CLIL: un problema di coerenza”. 

Altri saggi: 

DALOISO M., “L'educazione linguistica del bambino in età prescolare. Sostenere la lingua materna e promuovere la 

lingua straniera”. 

RUFFOLO M., “Error Analysis in Foreign Language Teaching: Pedagogical Implications within a Theoretical 

Framework”. 

VENTURA D., “Si la memoire m'était enseignée. Ou de l'apprentissage par coeur en cours de langue: modes 

d'emploi”. 

DE GIOVANNI F., DI SABATO B. (a cura di), 2008, Imparare ad imparare. Imparare ad insegnare. 

Parole di insegnanti ad uso di studenti, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane. Include: 
BALBONI P. E., “Imparare una lingua straniera” e “Imparare a insegnare”  

BRUNNER M., “Insegnare  a leggere in una prospettiva interculturale”. 

CESARANI R., “La letteratura in classe”. 

FUSILLI M, “Imparare a leggere un  testo”.  

MAZZOTTA P., “Una proposta didattica per l’apprendimento della traduzione specializzata”. 

PORCELLI G. “Imparare a riflettere sulla lingua, a cominciare dalla propria” e “Insegnare una lingua straniera” 

SANTIPOLO M., “Insegnare l’italiano come L2 e come LS: analogie e differenze teoriche e metodologiche”.  

VERC I., “Insegnare la letteratura: formazione, istruzione e intelligibilità dell’insegnamento letterario”. 

DE MASI S., MAGGIO M. (a cura di), 2008, Pratiche di scrittura nella scuola superiore, Milano. 

Angeli. Opera collettiva, con attribuzione interna di paragrafi dei curatori e di DE JUDICIBUS M. G., 

DE SALVATORE D., TEMPESTA I. 
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DIADORI P. (a cura di), 2008, La DITALS risponde, 6, Perugia, Guerra. Include, oltre a materiali 

operativi per la DITALS:  
BRUNI S.,  “DITALS di II livello”. 

DIADORI P., “DITALS di I livello” e “Osservatorio permanente sulla formazione dei docenti di italiano L2”. 

SEMPLICI S., “DITALS: documentazione, tutorato, tirocinio e formazione”. 

GRASSI R., BOZZONE COSTA R., GHEZZI C. (a cura di), 2008, Dagli studi sulle sequenze di 

acquisizione alla classe di italiano L2, Perugia, Guerra. Include, insieme a saggi squisitamente 

acquisizionali: 
ANDORNO C., “Insegnare e imparare l’italiano L2: quale grammatica?”. 

BALBONI P. E., “Linguistica acquisizionale e glottodidattica”. 

BETTONI C., “Come e quando insegnare grammatica” e “Glottodidattica e ricerca”. 

COSTAMAGNA L., “Insegnare e apprendere la fonologia dell’italiano L2”. 

GRASSI R., “Dalla linguistica acquisizionale alla didattica acquisizionale: una strada percorribile?”. 

LO DUCA M. G., “Costruire un sillabo di Italiano L2: quali suggerimenti dalla linguistica acquisizionale?”. 

JAFRANCESCO E., 2008, Processi di apprendimento linguistico e gestione della Classe ad Abilità 

Differenziate, Firenze: Le Monnier. Include: 
CAON F., “La Classe ad Abilità Differenziate multietnica: teorie di riferimento e metodologie operative”. 

GIUGNI S., “Percorsi didattici di apprendimento delle lingue in e-learning e blended learning oggi: community, 

apprendimento cooperativo e informal learning”. 

GRASSI R.,  “Badi a come parli? Il Teacher Talk nella classe ad abilità differenziate”. 

PEDRANA M., “Tecniche didattiche e strategie operative per facilitare l’apprendimento in Classi ad Abilità 

Differenziate”. 

QUERCIOLI F., “Pensiero narrativo, metodo biografico e sviluppo dei processi cognitivi connessi all’apprendimento 

linguistico”. 

RONCALLO A., “Insegnare e apprendere la grammatica di una lingua seconda”. 

URGESI C., “Neuropsicologia dell’apprendimento della seconda lingua”. 

LAVINIO C., LANERO G. (a cura di), 2008, Dimmi come parli… Indagine sugli usi linguistici 

giovanili in Sardegna, Cagliari, CUEC. Include tra gli altri: 
BASSO A., “Lettura facilitata dei dati per alunni di scuola primaria”. 

LAVINIO C., “Intenti e strumenti della ricerca”. 

LAVINIO C., “Usare i dati per conoscere, per fare, per insegnare”. 

MILIA L., “Dal punto di vista della scuola secondaria: qualche spunto per una lettura e un uso didattico dei dati”. 

LEDGEWAY A., LEPSCHY A. L. (a cura di), 2008, Didattica della lingua italiana: testo e contesto, 

Perugia, Guerra. Include: 
AMBROSO S., TAMPONI A.R., “L’italiano della moda: usi diversi per destinatari diversi”. 

BALBONI P. E., “Lo stile delle microlingue scientifico-professionali”. 

SANTIPOLO, M. “Le microlingue italiane: una prospettiva didattica”. 

LO DUCA M. G., FRATTER I. (a cura di), 2008, Il lessico possibile. Strategie lessicali e insegnamento 

dell’italiano come L2, Roma, Aracne. Include: 
DUSO E. M., “Berlusconi è ridicoloso: uso spontaneo ed apprendimento della morfologia derivazionale in italiano 

L2” e “Insegnare la derivazione”. 

LO DUCA M. G., DUSO E. M., “Il camionero scende dal camione: studio sui nomi di agente nelle interlingue degli 

ispanofoni”. 

FRATTER I.,  “È grassino e molto carino: analisi di strategie per la realizzazione di processi valutativi in 

apprendenti l’italiano come L2” e “Insegnare l’alterazione”. 

CAPUZZO C. “Camera di matrimonio e salone manjatore: riflessioni sull’apprendimento di nomi complessi in 

italiano L2” e “Insegnare la composizione”.   

MARIGO L. “La famiglia è la mattone della società: appunti sul linguaggio metaforico nell’insegnamento/ 

apprendimento dell’italiano L2” e “Insegnare il linguaggio metaforico”.   

LORENZI F. (a cura di), 2008, Terminologia grammaticale e metalinguistica nell’insegnamento delle 

lingue straniere, Perugia, Guerra. Include: 
CASTELLI M., BONUCCI P., “Dalla ‘grammatica’ alla ‘riflessione sul linguaggio’: teoria, metodo e terminologia 

nella didattica delle lingue”. 

DE MEO A., “Grammatica, metalinguaggio e insegnamento della LS. Un'indagine sull'inglese nelle scuole 

campane”. 
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KLEIN G.B., SILIOTTI E., “La terminologia nella didattica interculturale”. 

LORENZI F., DE ROSA D., “Verso un ‘dialogo terminologico’ nella didattica delle lingue straniere”. 

LORENZI F. , LANARI D., “Un software didattico per la terminologia grammaticale”. 

MARCACCIO A., “Linguistica cognitiva applicata all’insegnamento della L2. Il caso delle preposizioni locative in e 

a in italiano”. 
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